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Prot.n. 7591/2020/6.9.d      Castelfranco Veneto, 11-05-2020 
Comunicato n.763 
 

Ai soli studenti 

Uff. Scolastico 

 

Oggetto: Maratona di lettura città di Feltre. 

 

Il nostro Istituto segnala agli studenti una interessante opportunità culturale: la quindicesima 

edizione della Maratona di Lettura della Città di Feltre, un vero e proprio festival tematico della 

durata di un’intera settimana che quest’anno proporrà un’approfondita analisi sul rapporto tra 

giustizia e linguaggio. L’evento avrà come ospite d’onore Gianrico Carofiglio, uno degli scrittori più 

importanti e più letti nel panorama nazionale, e altri personaggi di fama nazionale tra i quali 

Gherardo Colombo, Luigina Mortari, Gabrio Forti, Aldo Raul Becce. 

L’evento si terrà online a causa dell’emergenza dovuta al Covid-19. L’iscrizione è gratuita e si può 

effettuare tramite la pagina Facebook visit Feltre oppure nel sito www.visitfeltre.info. 

Gli studenti che parteciperanno all’evento potranno anche intervenire con delle loro domande. 

Cordiali saluti 

 

  

Allegato: il manifesto. 
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Annamaria Testa
Dal bello al biùtiful: che succede alla lingua 
italiana?

Il linguaggio degli italiani è sempre più popolato di 
termini inglesi.
Meeting, weeekend, business... ogni giorno per con-
formismo, pigrizia, distrazione usiamo una quantità di 
parole come queste, non necessarie e puramente ac-
cessorie, anche se l’italiano ha termini corrispondenti 
eff icaci e più comprensibili. Un vero e proprio contro-
senso, che ci rende ridicoli agli occhi del mondo.
Basti pensare che l’italiano è la quarta lingua più stu-
diata al mondo, definita la più romantica da 320 lin-
guisti. La si ritrova all’estero per dare valore a contesti 
e messaggi per cui noi invece preferiamo altri idiomi. 

Non ci rendiamo conto che la lingua italiana  fa parte 
della nostra identità, delle nostre radici, della nostra 
storia e da sempre ci mette in relazione, dà forma al 
nostro pensiero e ci aiuta ad esprimere la creatività. 
Perderla significa rinunciare a quel che siamo. 

Perché – ci chiederà Annamaria Testa - diciamo 
“form” invece di modulo, “show” invece di spettacolo, 
“jobs act” quando si può dire legge sul lavoro e ti fac-
cio una “call” invece di ti chiamo? È forse un modo di 
pavoneggiarsi, in un paese in cui il 50 per cento della 
popolazione non spiccica una parola d’inglese?

MARATONA
DI LETTURA

Sociologa e accademica, Annamaria Testa si occupa di comunicazione 
e di creatività. Copywriter dal 1974, ha firmato alcune delle campagne 
pubblicitarie più celebri della storia italiana.
Giornalista pubblicista dal 1988, collabora con diverse testate giornalisti-
che, con la RAI e si occupa di comunicazione politica. Dal 1996, come 
consulente, realizza interventi di carattere strategico e progetti di comu-
nicazione per imprese e istituzioni. Nel marzo del 2005 fonda a Milano la 
società Progetti Nuovi, che si occupa di progetti integrati di comunicazio-
ne. Nel 2008 ha messo online Nuovo e Utile, un sito non a scopo di lucro 
dedicato alla diff usione di teorie e pratiche della creatività.  Tra il 2010 e il 
2011 ha fatto parte della Giuria dei Letterati del premio Campiello. 
Nel 2012 è entrata nella Hall of Fame dell’Art Directors Club Italiano, pri-
ma donna pubblicitaria negli oltre 25 anni di vita del club.  Dal 1989 al 
1997 è stata docente al master dell’Università Ca’ Foscari di Venezia. 
Ha insegnato “Teorie e tecniche della comunicazione creativa” in varie 
università: tra il 1994 e il 1995 alla Sapienza di Roma, dal 1998 al 2006 
all’Università IULM  di Milano; tra il 2001 e il 2002 all’Università Statale di 
Milano e a quella degli Studi di Torino. 
Docente dal 2007 presso la Bocconi di Milano, ha continuato ad essere 
consulente di diverse grandi aziende.  Nel febbraio 2015 Annamaria Te-
sta si è fatta promotrice dell’iniziativa #dilloinitaliano che mira a ridurre 
l’uso frequente e arbitrario di termini inglesi, il cosiddetto itanglese, in 
particolare nel linguaggio dell’amministrazione, aziendale e pubblicitario. 
Dallo stesso anno fa parte del Gruppo Incipit dell’Accademia della Cru-
sca per la difesa della lingua italiana.

Annamaria Testa
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È professore ordinario di Epistemologia della ricerca qualitativa e Diret-
tore del Dipartimento di Scienze Umane dell’Università di Verona. 
Le sue ricerche hanno per oggetto la filosofia dell’educazione, la filosofia 
e la pratica della cura, la definizione teorica e l’implementazione dei pro-
cessi di ricerca qualitativi, la formazione dei docenti e dei professionisti 
sociali, educativi e sanitari, e le politiche formative. 

Oltre a numerosi articoli apparsi sia su riviste italiane che straniere, ha 
pubblicato tra gli altri Abitare con saggezza la terra (Angeli, 1994), Per 
una pedagogia ecologica (La Nuova Italia 2001), Aver cura della vita della 
mente (La Nuova Italia 2002), Apprendere dall’esperienza (Carocci 2003), 
Linee di epistemologia della ricerca pedagogica (Leu 2004). 

Nel 2015 ha pubblicato per Raff aello Cortina Filosofia della cura, vincito-
re del Premio Nazionale di Editoria Universitaria per la sezione Scienze 
storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche. Tra le sue ultime pub-
blicazioni La sapienza del cuore (2017).

Luigina Mortari
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Farine Fossili
Il bordo vertiginoso delle cose

ore 16.00
Voci di Passaggio
Ragionevoli dubbi

Ore 18.00
Luigina Mortari
Aver cura della politica.

Oggi più che mai è necessario che la politica sia al 
servizio della comunità, votata alla costruzione di una 
vita giusta, bella e buona per ciascuno di noi. 
È un proposito ideale? Assolutamente no: come spie-
ga bene Luigina Mortari è piuttosto una strada obbli-
gata da percorrere se si vuole ridare senso al nostro 
essere nel tempo e nella comunità umana.

Il prendersi cura della politica di cui parla Mortari è 
dunque un appello che ci riguarda tutti: è un invito 
rivolto a ciascuno a riprendere e, a volte, a ricostruire 
quell’intreccio tra spiritualità e vita sociale che dà sen-
so e forma alla nostra esistenza. 

Perché, se siamo esseri che vivono nella pluralità del-
la polis, è anche vero che ciascuno di noi di fronte al 
progetto dell’esistenza si pone da solo. E che nell’ar-
monia tra queste due dimensioni sta la nostra piena 
realizzazione.

MARATONA
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Già Preside della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università Cattolica 
del S.C. di Milano, è professore ordinario di diritto penale e criminolo-
gia, Direttore dell’Alta Scuola “Federico Stella” sulla Giustizia penale e 
Coordinatore della Scuola di Dottorato in Diritto della stessa università. 
È autore di numerose pubblicazioni, tra cui Colpa ed evento nel diritto 
penale (1990), L’immane concretezza. Metamorfosi del crimine e controllo 
penale (2000). Ha curato, insieme a Claudia Mazzucato e Arianna Vi-
sconti, i primi tre volumi della serie Giustizia e letteratura (2012-2016), e, 
con Alessandro Provera, il quarto, La Grande guerra. Storie e parole di 
giustizia (2018): opere pubblicate da Vita e Pensiero, che raccolgono i 
risultati dei cicli didattici ancora in corso dedicati al rapporto tra giustizia 
e letteratura. Ha recentemente coordinato, insieme a Claudia Mazzuca-
to, Stefania Giavazzi e Arianna Visconti, una ricerca internazionale pro-
mossa dalla Commissione europea, dal titolo: Victims And Corporations. 
Implementation of Directive 2012/29/EU for victims of corporate crimes 
and corporate violence. Nel 2018 è stato insignito dall’Ordine degli Av-
vocati di Milano del Sigillo di San Gerolamo, quale riconoscimento per 
le numerose attività svolte in ambito di formazione e approfondimento 
delle tematiche della giustizia. Nel 2019, con il libro La cura delle norme. 
Oltre la corruzione delle regole e dei saperi ha ricevuto il Premio Inter-
nazionale per la Letteratura Spoleto 2019 e il Premio Capri San Michele.

Gabrio Forti
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Gabrio Forti
Cura delle norme, cura della parola.
Incontro valido ai fini formativi per gli iscritti all’Ordine 
degli Avvocati – 2 crediti

La nostra giustizia penale si contraddistingue per l’ec-
cedenza di sanzioni vistosamente esibite ma spesso 
prive di eff icacia. È una situazione grave, perché rac-
conta di uno Stato di Diritto che fatica ad avere voce 
e di una società in cui le regole di convivenza sono 
incerte, corrotte: causa ed eff etto al tempo stesso del-
la corruzione propriamente detta, in ambito pubblico 
come in contesto privato.

Si è cercato con leggi recenti di porre rimedio a que-
sta situazione, ma con pochi risultati. Lo stato malato 
della nostra giustizia penale continua a pesare come 
un macigno sul futuro del Paese e specialmente dei 
giovani.
La guarigione non può venire da una riforma legislati-
va. Occorre innanzitutto “prendersi cura delle norme”, 
giuridiche e non. Che cosa significa in concreto? E 
perché questo compito ci riguarda tutti?

È un appello al senso dell’essere cittadini quello che 
Gabrio Forti lancerà. Perché – spiega - ognuno do-
vrebbe dotarsi almeno un po’ di quella nobiltà di spi-
rito necessaria per volgere lo sguardo verso la luce 
del sapere e dei saperi, imparando ad ascoltare ve-
ramente le storie delle persone e delle comunità e 
allontanand così la diabolica tentazione divisiva della 
violenza e dell’inganno.
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